	[image: image1.png]




	Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
Istituto Comprensivo Statale Mazzi

Via F.lli Calvi 3/A - 24122 Bergamo

Tel.  035.219395 - 035.242469 – Tel/Fax 035.270559 

Sito: www.icmazzi.it – 

e-mail:icmazzi@pec.it


PROGETTO EDUCATIVO-DIDATTICO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

La programmazione è formulata secondo le indicazioni del Collegio dei Docenti, tenendo presenti le finalità proprie della scuola dell'obbligo che, secondo la legge istitutiva, "concorre a promuovere la formazione dell'uomo e del cittadino e favorisce l'orientamento dei giovani".

A) Situazione di partenza rilevata
- numero alunni ____ di cui ___  ragazzi e ___  ragazze; con problemi di apprendimento____; portatori di "h"___ ; 

- partecipazione: capacità di seguire con attenzione, di intervenire in modo pertinente. 
costruttiva: n. ___ alunni; attiva: n. ___ alunni; accettabile: n. ___ alunni; discontinua n. ___ alunni; scarsa: n. ___alunni; Passiva: n. ___alunni.
- impegno: rispetto dei doveri scolastici; esecuzione delle indicazioni degli insegnanti.
costante: n. ___ alunni; accettabile: n. ___ alunni; discontinuo: n. ___ alunni; superficiale n. ___ alunni; inadeguato: n. ___alunni.
- comportamento, come capacità di collaborazione e rispetto delle regole:

responsabile: n. ___ alunni; corretto: n. ___ alunni; accettabile: n. ___ alunni; non sempre corretto n. ___ alunni; inadeguato: n. ___alunni.
- metodo di lavoro, come capacità di organizzarsi autonomamente, senza essere aiutato o guidato:

fascia 1 (alta) n. ___ alunni; fascia 2 (medio-alta) n. ___ alunni; fascia 3 (media) n. ___ alunni; fascia 4 (bassa) n. ___ alunni; fascia 5 (molto bassa) n. ___alunni;

- competenze disciplinari di base, come conoscenza delle tecniche, uso e comprensione dei vari linguaggi, applicazione di norme e strumenti in situazioni operative:

fascia 1 (alta) n. ___ alunni; fascia 2 (medio-alta) n. ___ alunni; fascia 3 (media) n. ___alunni; fascia 4 (bassa) n. ___alunni; fascia 5 (molto bassa) n. ___alunni;

La rilevazione è stata effettuata utilizzando le note informative fornite dalla Scuola Elementare di provenienza, i "test" d'ingresso preparati all'inizio dell'anno scolastico e concordati per discipline, i momenti specifici della pratica scolastica.

	CASI PARTICOLARI

	Cognome nome
	cause

	1…………………..........................………....………

2……………………………..............................……

3……………………………..............................……

4…………………………..............................………
	1………………..................................…..………………

2…………….......................……............………………

3……………………………...................................……

4…………………………....................................………

	Legenda motivazioni: a. gravi difficoltà di apprendimento; b. difficoltà linguistiche (stranieri); c. disturbi comportamentali; d. pdh; e. altro


	Legenda cause: 1. ritmi di apprendimento lenti; 2. situazione familiare difficile; 3. motivi di salute; 4. svantaggio socio-culturale; 5. scarsa motivazione allo studio; 6. difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti


Interventi del consiglio di classe:

partecipazione alla vita della scuola:

- stimolare atteggiamenti di attenzione nei vari momenti e sollecitare interventi; - creare situazioni di lavoro in grado di gratificare gli interventi, promuovendone il miglioramento; - collaborare con gli alunni nella ricerca di soluzioni per produrre attenzione e interventi pertinenti.

metodo di lavoro e metodo di studio

- uso di momenti di lavoro per il consolidamento della capacità organizzativa; - facilitazione dei percorsi ed esplicitazione delle tappe principali; - interventi per la presa di coscienza degli errori e delle difficoltà da superare; - stimolo all'ordine, all'autonomia e all'acquisizione di un metodo di studio personale ed efficace

comportamento:

- sviluppare la coscienza di sé, del proprio corpo, dei modelli sociali e di comportamento; - creare situazioni di stimolo per sviluppare la collaborazione e il rispetto delle regole; - creare situazioni di stimolo che possano attivare atteggiamenti di collaborazione e di rispetto delle regole

competenze disciplinari di base:

- elaborazione e richiesta di contenuti specifici; proposta di esercizi di individuazione, distinzione e confronto; - creazione di momenti attivi di applicazione  in situazioni note e nuove; - guida all’acquisizione di contenuti specifici; proposta di contenuti specifici sempre più complessi e approfonditi;  - stimolo all’autonomia con momenti applicativi in situazioni note; - interventi per colmare le lacune contenutistiche; stimolo a superare le difficoltà di comprensione e di applicazione; - creazione di momenti individualizzati di attività adeguate alle situazioni del singolo alunno. 

Gli interventi individualizzati, preventivati all’inizio dell’anno sulla base della situazione di partenza, saranno oggetto di verifica e di modifiche con scadenza mensile o bimestrale.
B) FINALITÀ’ EDUCATIVE

Partecipazione: - è attento al lavoro in classe; - interviene in modo spontaneo e costruttivo o su sollecitazione;

Impegno: - porta il materiale occorrente;  - esegue, a casa, i compiti scritti e/o orali; - si applica in classe

Metodo di lavoro e di studio: - individua e sceglie una strategia di studio; - segue le indicazioni di lavoro; - lavora in modo  ordinato e preciso; - utilizza correttamente gli strumenti opportuni; - rispetta i tempi di lavoro;  controlla sistematicamente il lavoro eseguito a casa, orale e/o scritto.

Comportamento: - sa controllarsi; - rispetta le cose e le persone; - interviene secondo regole stabilite; - segue le indicazioni degli insegnanti; - si mostra responsabile.

OBIETTIVI GENERALI DELLA SCUOLA E STRATEGIE COMUNI DI LAVORO

Obiettivi comportamentali

· Portare il materiale scolastico

· Frequentare regolarmente le lezioni rispettando gli orari e gli impegni

· Rispettare quanto previsto dal regolamento scolastico

· Rispettare gli ambienti, i materiali, gli strumenti didattici

· Consegnare lavori completi, rispettando le scadenze

· Instaurare un rapporto corretto e collaborativo con docenti e compagni

· Porsi in situazione di ascolto e attenzione durante le lezioni, eventualmente chiedendo spiegazioni

· Lavorare in gruppo con adeguata responsabilità

· Intervenire rispettando il proprio turno, dopo aver chiesto la parola, senza imporsi e rispettando le idee altrui

· Acquisire consapevolezza dei propri diritti, dei propri doveri e delle proprie responsabilità 

Obiettivi cognitivi

· Comprendere messaggi orali o scritti, semplici o complessi, selezionandone i punti fondamentali

· Conoscere almeno i contenuti minimi di ciascuna disciplina

· Esprimersi in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando il lessico specifico delle varie discipline ed un registro appropriato alla situazione comunicativa

· Saper distinguere, durante una esperienza pratica, gli elementi che caratterizzano un fenomeno e saperne selezionare gli aspetti rilevanti

· Sviluppare la capacità di analisi e di sintesi

· Applicare correttamente regole, modelli, teorie in contesti noti  e in contesti nuovi

· Usare correttamente dizionari, manuali, strumenti didattici

· Prendere appunti durante le spiegazioni

· Sviluppare la capacità di rappresentare concetti, fatti ed eventi attraverso schemi, mappe, tabelle

· Potenziare e consolidare le abilità di attenzione, osservazione, memorizzazione

· Organizzare il proprio lavoro distribuendo in modo razionale il tempo ed utilizzando opportunamente gli strumenti

· Rendersi conto degli errori commessi e saperli correggere in base alle indicazioni ricevute, sviluppando capacità di autovalutazione

· Acquisire sempre maggior consapevolezza dei propri processi di pensiero e di apprendimento

LINEE METODOLOGICHE

Per rendere più efficace l’azione educativa e per facilitare il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e formativi, gli insegnanti dell’istituto comprensivo hanno individuato le seguenti modalità di lavoro comuni:

· Creare un clima di collaborazione in cui tutti possano ascoltare, partecipare, apprendere;

· Vigilare sull’osservanza delle regole e degli accordi e discutere eventuali inadempienze con i singoli alunni, con la classe, con il consiglio di classe, con il dirigente scolastico;

· Programmare per moduli disciplinari e/o per unità didattiche (definendo prerequisiti, obiettivi, contenuti, metodi, strumenti, verifiche, modalità di valutazione); 

· Illustrare agli studenti la programmazione di ogni disciplina, esplicitando obiettivi contenuti, modalità di lavoro, tipologia e tempi delle verifiche, modalità di valutazione;

· Motivare gli studenti esplicitando le finalità di ogni attività didattica;

· Dedicare momenti specifici all’acquisizione del metodo di studio e di lavoro di ogni disciplina;

· Sollecitare lo studente a organizzare e a pianificare il proprio lavoro scolastico, a riflettere su propri tempi e modalità di studio;

· Prevedere in ogni lezione momenti di raccordo con il lavoro precedente e di sintesi delle acquisizioni della lezione stessa;

· Variare il più possibile le modalità, gli strumenti e i materiali del lavoro in classe, per mantenere desta l’attenzione degli studenti e per offrire opportunità differenziate secondo i diversi stili cognitivi; 

· Coinvolgere il più possibile gli studenti nello svolgimento delle lezioni, con il dialogo, la problematizzazione dei contenuti, la sollecitazione di ipotesi, relazioni individuali o di gruppo alla classe; 

· Controllare e correggere i compiti assegnati;

· Comunicare tempestivamente agli studenti gli esiti delle verifiche (orali e scritte, max 1 settimana);

· Analizzare gli errori commessi nelle verifiche, dare indicazioni per la correzione e per il superamento delle difficoltà e indicare tempi e modalità dell’eventuale recupero;

· Tener conto dei carichi di lavoro degli studenti, sia nell’assegnare il lavoro domestico, sia nel fissare le verifiche, evitando una eccessiva concentrazione.  

D) Obiettivi didattici da conseguire
	VALUTAZIONI PERIODICHE

	Italiano: Comprendere la lingua orale e scritta. Comunicare correttamente nella lingua orale e scritta. Riconoscere, controllare e utilizzare i registri linguistici del parlato narrativo, descrittivo, dialogico. Produrre testi nella lingua scritta secondo registri variabili per scopo e per destinatari. Riconoscere e analizzare testi in rapporto alle funzioni e alla struttura della lingua degli stessi. Riscrivere e manipolare testi narrativi, descrittivi, regolativi, poetici 

	Storia: Conoscere e usare il linguaggio proprio della disciplina. Usare le fonti, avvalersi in modo semplice della metodologia della ricerca storica. Conoscere gli eventi storici e le relazioni tra i fatti. Porre in relazione gli eventi con cause diverse.

	Geografia: Conoscere e usare il linguaggio proprio della disciplina. Avvalersi in modo semplice della metodologia della osservazione per la conoscenza dell’ambiente. Comprendere le relazioni tra situazioni ambientali, culturali ed economiche. Confrontare e rappresentare le diverse realtà territoriali.

	Inglese: Comprendere il senso globale di messaggi orali e scritti, e individuare informazioni specifiche e di interesse significativo. Produrre testi orali e scritti di uso comune. Interagire in attività di routine scritte e orali. Descrivere nella lingua orale e scritta esperienze ed avvenimenti. Conoscere e usare la struttura e le funzioni della lingua. Conoscere e confrontare civiltà e culture.

	seconda lingua comunitaria (TEDESCO): Comprendere in modo essenziale brevi e chiari messaggi. Produrre brevi testi orali e scritti di uso comune. Interagire in attività di routine scritte e orali. Conoscere e usare la struttura e le funzioni della lingua. Conoscere e confrontare civiltà e culture.

	Matematica: Conoscere gli elementi specifici della disciplina. Identificare e comprendere problemi, formulare ipotesi, soluzioni e loro verifica. Rappresentare problemi e fenomeni, schematizzare situazioni problematiche. Osservare fatti, ricercare e individuare relazioni, proprietà. Comprendere ed usare il linguaggio specifico. 

	Scienze: Usare gli strumenti propri della disciplina. Applicare il metodo dell’osservazione sistematica e della rilevazione dei fenomeni. Formulare ipotesi, verificare, e applicare la metodologia sperimentale. Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici. 

	Tecnologia: Analizzare e descrivere oggetti, e rilevarne il loro uso funzionale. Rappresentare graficamente oggetti, procedere alla loro schematizzazione. Ideare, rappresentare, collaudare e produrre modelli. Utilizzare mezzi tecnologici, comprendere il loro funzionamento e impiego. Usare programmi informatici in modo semplice. conoscere la base del linguaggio della programmazione, l’algoritmo. padroneggiare la ricerca e l’utilizzo di risorse in internet, archiviare dati. produrre semplici testi, grafici e rappresentazioni.

	MUSICA: Comprendere e usare i linguaggi specifici della disciplina. Esprimersi localmente ed usare semplici strumenti musicali. Ascoltare, analizzare e comprendere i fenomeni sonori e i linguaggi musicali. Rielaborare personalmente i materiali sonori. 

	Arte e immagine: Osservare, comprendere e usare i linguaggi visivi specifici. Conoscere e usare le principali tecniche espressive. Produrre e rielaborare i messaggi visivi. Leggere documenti del patrimonio culturale ed artistico. 

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: Consolidare e coordinare gli schemi motori di base. Curare il potenziamento fisiologico di base (velocità, forza, resistenza, mobilità). Conoscere e rispettare le regole nella pratica ludica e sportiva. Essere consapevoli del lavoro ed inserirsi nel gruppo in modo positivo. 

	RELIGIONE CATTOLICA: Conoscere i contenuti essenziali della religione. Riconoscere e apprezzare i valori religiosi. Riferirsi in modo corretto alle fonti bibliche e agli altri documenti. Leggere i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli. 


E) METODOLOGIA  DI  LAVORO

I metodi e le attività, per quanto differenziati, a seconda degli insegnanti e degli argomenti, seguiranno un itinerario comune: il programma annuale verrà suddiviso in argomenti; la trattazione di ciascuno di questi argomenti partirà da un momento di motivazione e dall'accertamento dei prerequisiti necessari; si passerà quindi alla discussione, alla spiegazione e all'approfondimento; infine alla generalizzazione e al controllo. Qualora dal controllo emerga che i risultati attesi non sono stati raggiunti, ci sarà la possibilità di un recupero immediato attraverso nuove spiegazioni ed esercitazioni nell’ambito delle normali ore curricolari. Nel corso dell'anno ci saranno, poi,  eventuali ulteriori occasioni di recupero nell'ambito delle attività di progetto.

- elaborati:  tutti i docenti intervengono a verificare con elaborati scritti e pratici, in classe e a casa la situazione didattico-disciplinare degli alunni. Secondo quanto stabilito dal Collegio sono previste almeno tre prove scritte a quadrimestre per le materie che le prevedono. La correzione di tali elaborati va effettuata entro la settimana successiva al giorno dell'esecuzione.

- lezioni frontali: i docenti ritengono essenziale l'uso della lezione frontale per tutte le discipline, naturalmente graduandole a seconda delle difficoltà degli argomenti e senza ritenerla come strumento didattico esclusivo.

- ricerche, dibattiti, colloqui, conversazioni: tali interventi vengono ritenuti come complementari e integrativi alle lezioni frontali e particolarmente efficaci e necessari per argomenti di notevole difficoltà o per alunni con ritmo di apprendimento più lento.

- interrogazioni: le interrogazioni costituiscono un momento determinante della pratica scolastica, come strumento di verifica diretta delle capacità degli alunni. Esse vengono fissate almeno in numero di tre per ogni periodo (quadrimestre).

- sostegno ed integrazione: tali attività, scaturite dall'effettiva necessità della vita della classe, saranno oggetto di un'attenta riflessione da parte del consiglio di classe, particolarmente per quanto riguarda italiano, lingua straniera e scienze matematiche.

F) VALUTAZIONE

La valutazione terrà conto dell'ambiente socio-culturale, dello sviluppo psico-fisico, del ritmo di apprendimento personale e dei progressi che il singolo compie rispetto al livello di partenza. Si valorizzeranno, inoltre, gli aspetti positivi, anche minimi, più che evidenziare l’errore; sarà data la prevalenza all’acquisizione di metodi e abilità piuttosto che al possesso mnemonico di nozioni, ed avrà una forte rilevanza l’impegno dimostrato dall’allievo, così come non sarà trascurato il livello di socialità raggiunto e le difficoltà di natura personale e/o sociale che l’alunno può incontrare. In tutti i casi la valutazione avrà un carattere formativo e/o orientativo.

Per quanto riguarda le singole discipline ciascun insegnante effettuerà una sintesi degli obiettivi specifici e, sulla base delle indicazioni introdotte dal D.L. 137/08 e delle indicazioni del collegio docenti utilizzerà la gamma di voti come da tabella 
	Punteggio %
	Voto in decimi
	Punteggio %
	Voto in decimi

	<36%
	3
	70% - 74%
	7

	36% - 40%
	4
	75% - 79%
	7,5

	41% - 45%
	4,5
	80% - 84%
	8

	46% - 50%
	5
	85% - 89%
	8,5

	51% - 55
	5,5
	90% - 93%
	9

	56% - 64%
	6
	94% – 97%
	9,5

	65% - 69%
	6,5
	98% - 100%
	10


Restano comunque confermati i criteri a cui ci si deve attenere nella formulazione dei voti con riferimento alla partecipazione, all’interesse, all’impegno, alla comprensione, alle capacità di comunicazione, al metodo di studio, al comportamento alla preparazione complessiva, al grado di maturazione raggiunto.
Alla fine dell'anno scolastico, per ogni alunno, il Consiglio di Classe valuterà il livello di apprendimento e di maturazione: nel caso non ci sia il raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi stabiliti e non ci sia stato, da parte dell'alunno, un impegno adeguato al superamento delle difficoltà, nonostante l'attivazione del recupero e del sostegno, si procederà all'analisi dell'effettiva utilità, per l'allievo in questione, di un'eventuale ripetenza, a livello cognitivo, psicologico, relazionale e motivazionale.

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio (team con giudizio) di classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri: frequenza e puntualità, rispetto del regolamento d’Istituto, partecipazione attiva alle lezioni, collaborazione con insegnanti e compagni, rispetto degli impegni scolastici 

Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti otto, nove e dieci, mentre il sei e il sette sono considerate valutazioni generalmente negative. Le votazioni inferiori al 6 vengono attribuite solo se precedute da gravi provvedimenti disciplinari (sospensioni, ripetuti richiami del Preside) o da numerose note sul registro e/o sul diario personale, sono sempre segnalate alle famiglie dei minorenni e comportano, nel secondo quadrimestre, la non ammissione alla classe successiva/all’esame di licenza.

GRIGLIA DEL COMPORTAMENTO

	Non suff.

4/5
	· mancanze particolarmente gravi (contraffazioni di firme, alterazione dei voti sugli atti ufficiali, ripetute assenze non a conoscenza della famiglia)

· atti di bullismo, turpiloquio nei confronti della scuola e dei Docenti, molteplici colloqui con le famiglie per comportamenti scorretti, gravi provvedimenti di sospensione dalla scuola.

· Completo disinteresse per le attività didattiche

· Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni

· Assiduo disturbo delle lezioni

· Funzione negativa nel gruppo classe

	Suff.

6
	· Provvedimenti /note disciplinari molteplici (ritiro di materiali non inerenti l’attività didattica, convocazione dei genitori per motivi disciplinari, etc.)

· Disinteresse per le varie discipline

· Saltuario svolgimento dei compiti

· Rapporti problematici con gli altri

· Frequente disturbo dell’attività didattica

· Funzione negativa all’interno della classe

· Numerosi episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico

	Buono

7
	· Frequenza discontinua
· Attenzione e partecipazione discontinua alle attività scolastiche

· Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati

· Osservazione non sempre regolare delle norme relative alla vita scolastica

· Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe

	Dist.

8
	· Limitate ammonizioni verbali e/o scritte, scarsa puntualità nelle giustificazioni;

· Discreta partecipazione alle lezioni

· Regolare adempimento dei doveri scolastici

· Equilibrio nei rapporti interpersonali

· Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto

· Collaborazione nel gruppo classe

	Ottimo

9/10
	· Frequenza assidua, comportamento corretto con i Docenti, non Docenti e compagni, attenzione partecipe, spirito di collaborazione

· Interesse e partecipazione attiva alle lezioni

· Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

· Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica

· Ruolo positivo all’interno della classe

· Rispetto del regolamento scolastico senza alcun richiamo significativo,
· Buona socializzazione

	
	· Frequenza assidua, comportamento corretto con i Docenti, non Docenti e compagni, attenzione partecipe, spirito di collaborazione, critica costruttiva;

· Interesse e partecipazione attiva alle lezioni

· Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

· Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica

· Ruolo propositivo all’interno della classe

· Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico

· Ottima socializzazione


L’attività di valutazione è elemento fondamentale di qualsiasi attività che abbia uno scopo formativo, poiché consente di verificare se apprendimento c’è stato e in quale misura. La valutazione risponde ad un duplice interesse: quello del docente finalizzato a verificare l’efficacia del suo insegnamento, e quello del discente finalizzato a verificare i progressi del suo apprendimento.

La valutazione è, dunque, di tipo formativo, nel senso che è finalizzata ad intervenire nei processi e ad eliminare gli ostacoli di varia natura che condizionano l’apprendimento; è di tipo globale in quanto investe gli aspetti dei comportamenti, degli atteggiamenti, delle relazioni, delle conoscenze e delle competenze; è, infine, individualizzata, in quanto ogni alunno è valutato in funzione degli obiettivi programmati e dei progressi compiuti. In alcuni casi si utilizza come strumento anche il contratto formativo che serve a definire un quadro di impegni coerente con la situazione iniziale dell’alunno e a individuare alcune richieste su cui lo stesso è chiamato ad impegnarsi e la famiglia a partecipare.

 G) Visite guidate e viaggi di istruzione:  verranno effettuate le uscite di seguito indicate, come momento integrativo dell'attività didattica, cui esse sono collegate:

	 Mete
	docenti accompagnatori
	Date

	
	
	


H) Orientamento:  

Attraverso l'analisi dell'ambiente e delle sue risorse, lo studio della società e della sua evoluzione, la conoscenza del mondo del lavoro e dei suoi problemi, l'individuazione delle abilità del singolo e delle sue aspirazioni, si effettuerà un lavoro che, nell'arco del triennio, aiuterà l'allievo ad operare scelte, per quanto possibile, realistiche e personali al termine della scuola dell'obbligo. 

I) Rapporti con le famiglie:  tale rapporto si configura come essenziale ai fini della collaborazione e prevede, in linea di massima, un'ora settimanale di ricevimento per tutti gli insegnanti, eventuali colloqui individuali su richiesta dei genitori, almeno due colloqui collegiali all'anno, comunicazioni periodiche scritte da inviare a casa sulla situazione dei  singoli alunni.

L) Attività di aggiornamento: l'aggiornamento, inteso come momento qualificante della professionalità dei docenti e come strumento di ammodernamento didattico delle tecniche e dell'uso degli strumenti di verifica, misurazione e valutazione, prevede un'attività iniziale riferita alla programmazione e la frequenza di corsi specifici.

M) libri di testo: i libri di testo, come strumento indispensabile per lo sviluppo dei contenuti specifici delle discipline, per la sistemazione dei dati culturali e per le esercitazioni, sono adottati in funzione della reale corrispondenza degli stessi ai programmi ministeriali, tenendo conto che tale operazione riveste carattere di grande importanza per la vita didattico-ducativa della Scuola e per lo sviluppo formativo degli alunni.

La scelta dei libri viene effettuata, possibilmente, in modo che sussista un coordinamento programmatico con le discipline di classi e sezioni parallele, nella prospettiva dell'uniformità delle adozioni all'interno della scuola o, almeno, dei plessi. 

 Attività alternativa all'insegnamento della religione cattolica: tipo di attività _______________
per gli alunni __________________________________ orari e tempi____________________
Recupero in __________________________________, per gli alunni ___________________
Orari e tempi ________________________________________________________________
Potenziamento in ____________________________, per gli alunni _____________________
Orari e tempi ________________________________________________________________
Laboratori pomeridiani: _________________________ per gli alunni ____________________
Orari e tempi_________________________________________________________________
Il coordinatore
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